
Calcolo le derivate parziali e mostro che sono continue in (0,0). Grazie al teo del differenziabile in (0,0)





se é derivabile in A e le derivate parziali sono continue su A. Dirò che f é di classe C (A) se le derivate 
parziali sono derivabili e le derivate seconde sono continue in A. In genale 
se f ammette derivate periziali di ordine e tali derivate sono continue su A

Se f é di classe f risulterà differenziabile in A e il gradiente

Analizziamo il caso generico in cui una funzione 

ognuna di queste componenti 

In particolare possiamo chiederci se g  é defferenziabile. In tal caso



si dice differenziabile in X se ogni componente risulta differenziabile in 

facciamo vedere che se g é differenziabile in x 

Essendo g differenziabile ogni gi é differenziabile e quindi 



si dice classe

se essa risulta differenziabile in A e il gradiente (o le derivate parziali equivalenti) sono continue in A. 

se essa ammette derivate parziali di ordine k e queste risultano continue su A

Iniziamo a considerare le composizioni di funzioni. posso definire la 
funzione composta



e posso quindi scrivere la funzione composta

Supponiamo adesso che f allora posso chiedermi chi é la derivata di fog per esempio in t=0

In modo simile potrei calcolare la derivata di fog in t

La formula precedente dice che fog é derivabile in ogni

Essendo fog derivabile su R (in particolare fog sarà continua su R) posso scrivere



(di derivabilità delle funzioni composte)

Allora la funzione composta

ricordiamo che é un vettore 

Le variabili in le denotiamo con 

Il gradiente di g invece sarà una matrice



Essendo 

dimostriamo il Teo delle funzioni composte

fog iniziamo a calcolare le derivate direzionali. Fisso un vettore V e vado a calcolare

L’espressione precedente diventa

Ora bisogna ricordare una formula passata chiamata e la applico per scrivere



Essendo f differenziabile ho che

Ricordiamo che 

perché g é continua in x

nel caso in cui V sia

Il teorema della differenzibilità totale


